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A n i m e d i g i t a l i ◆ S a n t a C l a u s t e s t i m o n i a l d ’ e c c e z i o n e

Scrivete una e-mail a Babbo Natale
CHRISTMAS
ON LINE

■ Non potevano mancare. E so-
no un’infinità. Parliamo dei siti na-
talizi: regali, biglietti d’auguri, sto-
ria, leggende, idee, decori. Ecco,
per esempio, dove trovare informa-
zioni di vario tipo sulla festa più
amata dell’anno: tanto per comin-
ciare c’è www.christmas.com, «il»
sito di Natale, ricco di link e perciò
un po’ faticoso da girare. Ci sono il
conto alla rovescia, le tradizioni
natalizie nel mondo, i giocattoli più
nuovi e, naturalmente, un postici-
no Visa per acquistare quanto ser-
ve. Il più antico sito natalizio è in-
vece il wwwmofile.fi/santa, mentre
ricchissimo di informazioni di ogni
genere è il www.geocities.com/Pa-
ris/Metro/2711. Un altro ottimo
punto di partenza è il sito che por-
ta e parte direttamente dal Polo
Nord, casa di Babbo Natale; le tra-

dizioni italiane sono raccolte in
www.notti.italiane.com/natale.
Se siete tra i molti che quest’anno
moltissimi pensano ai regali scelti
e ordinati sul web potete visitare
www.vinoplease.it, ovviamente de-
dicato all’arte del buon bere; op-
pure il supermercato virtuale al
www.mercato.it, praticamente un
centro commerciale sullo scher-
mo; e poi www.nannucci.it, con
proposte musicali per tutti i gusti
e, ancora, una serie di negozi spe-
cializzati in commercio in rete e
raggruppati in www.italystore.com
Chi vuole invece provare a fare au-
guri elettronici, da vedere su Inter-
net e da spedire e-mail può farsi
un’idea dell’offerta provando a na-
vigare su www.greetingscard.com,
semplice ma immediato oppure su
www.greeting.card.com, pratica-
mente un supermercato on line
sull’argomento, piuttosto economi-
co, e, per finire, la proposta del
www.kodak.com.

MARCO MERLINI

B abbo Natale è, come al solito,
nato con la camicia. Ha scelto
un anno florido per piombare

nei nostri computer, in apnea e
strizzando il pancione per passare
attraverso il filo telefonico, e rive-
larci le meraviglie del commercio
digitale. Stressati dalle code nei
centri commerciali, ingorghi di
traffico e battibecchi per il parcheg-
gio, i cyber-utenti hanno risposto
con entusiasmo fin eccessivo. In re-
te è divenuto quasi impossibile im-
battersi in un sito natalizio di stam-
po non mercantile. I più maliziosi
sono quelli (come http://
www.santasmessage.com) pronti a

sfruttare i nostri sensi di colpa per
le esuberanze consumiste venden-
do, oltre a gemelli-orologio o scato-
line portapreservativo dorate, una
buona coscienza: devolvono quote
di fatturato a nobili cause quali ri-
cerche sul cancro o sanatori per ca-
ni. Peregrinando nei meandri del
cyberspazio, siamo infine approda-
ti all’indirizzo http://www.chri-
stmas98.com/cards.html che per-
mette laconfezione e l’invio gratui-
to di e-cartoline natalizie. Saranno
anche gratis, ma chi ha il coraggio
di ammorbare amici e parenti con
un girotondo di vecchiette in costu-
me da bagno, naso rosso a trom-
boncino e corna da renna? Il sito
http://www.saintnick.org si fregia
di rilanciare, contro ogni intento

commerciale, lo spirito natalizio
originario e il senso comunitario di
Internet dei tempi pionieristici. Ol-
tre due milioni di piccoli visitatori
bussano, da tutto il mondo, alla ca-
sa virtuale di Santa Claus per
scambiare un’email con il ciccione
rosso in persona, trastullarsi con
videogiochi edificanti, sottoporsi a
quiz tesi a contabilizzare il loro no-
zionismo su Natale e dintorni, con-
dividere ricette e tradizioni. Non
manca l’emozione di partecipare al
loro primo sondaggio: credi in Bab-
bo Natale? Curioso notare che i
dubbiosi sono ben uno su quattro.
Il sito permette inoltre di ascoltare
le filastrocche natalizie assecon-
dandole con un karaoke famigliare
online, di votare la melodia preferi-

ta e di seguire lezioni in altruismo
applicato. Solo i bambini buoni
hanno diritto al biglietto per il lu-
napark digitale. Il piccolo cyberna-
vigatore è spinto a scoprire il pro-
prio grado di bontà scrutando den-
tro agli occhi di Babbo Natale.
«...Proprio in questo momento Lui
ti sta guardando», agghiaccia uno
slogan a tutto campo. Ma esistono
bambini non buoni? Di gioco in
gioco, facciamo conoscenza e strin-
giamo amicizia con la Fabrick
Communications Inc, un’importan-
te ditta di servizi per Internet, ge-
strice della magione del Signore
delle renne. Comprendiamo allora
in che senso il sito è non commer-
ciale: Babbo Natale si presta a fare
da testimonial... gratuitamente.

M e d i a m e n t e di Stefania Chinzari

D i v u l g a t i v o

Il destino
nel computer
■ Non ci sono solo i siti New Age,
masempredipiùancheiCdRom
propongonoprodottichepotremmo
ascriverenellafilosofiadelterzomil-
lennio.Quisiparladicinquestru-
mentididivinazionecomeitarocchi,
l’IChing,Rune, lachiromanziaela
numerologiaacuisiaggiungela
grafologiaperfornireachiinterroga
questooracolomultimedialesulla
propriapersonalitàesulladivinazio-
nedelfuturo.Conun’interfacciacu-
rataeevocativachevamagariasca-
pirtodellanavigazione, l’operaèpe-
ròriccadicontenutiericcadicurio-
sitàediapprofondimenti.

Destino
Tecniche Nuove
Windows
lire 39.000

D i v u l g a t i v o

Ciak
si gira
■ Tempo di regali, tempo di cine-
ma.Eccol’enciclopediamultimedia-
lepergliappassionatidelgrande
schermo.Un’operaimponente(ein-
fatti,attenzione:habisognodimac-
chinepiuttostopotenti)conunase-
riepressochéinfinitadilink,citazio-
ni,schede,elenchi,spezzonieclassi-
fichedei30milafilmchehannofatto
lastoriadelcinemadal1930all’ago-
stodiquest’anno.Moltelepossibili-
tàdiricerca(pertitolo,pergenere,
perattori...)conunagalleriacentra-
ledacuisipuòpassaredaKubrika
Fellini. Inoltre,èpossibileuncolle-
gamento-aggiornamentoconlarete.

Filmania
Expert System
Windows 95 e 98
lire 99.000

M e r c a t o

Internet e Cd Rom
nuovo business editoriale

S enelsoloanno1997ilpersonalcompu-
ter ha conquistato ben il 16% di fami-
glie rispetto ai dodicimesi precenden-

ti, passando da 4 a 4,6 milioni di unità, si fa
prestoacapireperchégliunicidatiincresci-
ta nella relazione sull’editoria presentata la
scorsa settimana dal sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Marco Minniti
siano quelli che riguardano il multimedia-
le.«Ilbiennio1997-98»,si legge«hasegnato
unmarcato incrementoneivolumienei fat-
turati sia per quanto riguarda i Cd Rom sia
perquantoconcerneInternet».Enell’ambi-
todei CdRomè il settore«consumer»quel-
lo che tira, anche grazie al consolidamento
delle vendite nelle edicole, fenomeno, que-

sto,tuttoitaliano.
E italiane sono comunque anche le cifre,

senz’altro positive, ma ben lontane dai nu-
meri di gran parte dei paesi europei, per
non dire naturalmente di quelli statuniten-
si. Il volume d’affari complessivo generato
daiCdRomèpassatodunquedi385miliar-
di di lire nel ‘97 ai 480 stimati per la fine del
’98, secondo i dati forniti dall’Osservatorio
sulla multimedialità realizzato dall’Asso-
ciazione nazionale editoria elettronica e da
EuriskoeNicheConsulting.Diquesti il set-
tore consumer copre ben 330 miliardi (era-
no250 l’annoscorso), conbuoneprevisione
di incrementoper iprossimianni,mentresi
calcola resteranno sostalzialmente invia-

riati i 150 miliardi rappresentati dall’area
professionale.

Ma il vero e proprio boom del biennio è
l’esplosione editoriale che riguarda Inter-
net, con oltre il 50% dei quotidiani italiani
ormai presente on line, spesso con pagine
che offrono contributi e servizi informativi
nonpresentinelleedizionicartacee.Mentre
su 9.275 siti censiti dall’Authority italiana,
ben1.138sonodi servizi commercialidina-
tura editoriale. Senza contare l’incremento
dell’editoria specializzata: riviste, mensili,
settimanali incontinuaespansione.

AncheilmercatodeiCdRomdestinatoai
consumatoriaprenotevoliprospettive: l’A-
nee prevede per il 2000 un fatturato di 500
miliardi (erano 95 solo tre anni fa). E sono i
giochi a far la parte del leone, seguitidaidi-
schi di software, dalle enciclopedie,dapro-
dotti di musica e spettacolo, di disegno e
grafica, di lingue, dagli atlanti e dall’arte fi-
no ai titoli su film e teatro e sulla cucina. La
Cd-teca media di una famiglia dotata di Pc
conta 19,6 titoli, due in più rispetto all’anno
scorso. Il numero delle famiglie «multime-
diali», invece, è salito del 40%, trascorre di
media un’ora davanti al suo computer e ha
introdottonellecaseitalianeoltre15milioni

di nuove copie di Cd: un numero che non
tiene ovviamente conto dei titoli piratati e
che l’Anee stima in altrettanti milioni di co-
pie, un fenomenochecolpisce igrandi titoli
e che segna brusche quanto improvvise ca-
dutenellevendite. Il lettorediCd Romrap-
presenta insomma la dotazione informati-
caamaggiorcrescita.

Uno dei dati che segnala la maturità del
mercato è anche il fatto che sale in modo si-
gnificativo la quota dei titoli di produzione
europea: se nel ‘94 provenivano dagli Stati
Uniti quasi due terzi dei Cd Rom in com-
mercio, oggi la quota europea di produzio-
ne è salita al 46%. E, nel nostro piccolo, pos-
siamo dire che crescono anche i titoli italia-
ni: erano 300 nel ‘97, sono state 360 que-
st’anno, mentre calano in genere i titoli in
lingua originale, passato in un anno da 550
a 400. I temi su cui stanno puntano produt-
tori e creativi sono quelli dell’arte e della
cultura in senso lato (che ha realizzato l’an-
no scorso un fatturato di 76 miliardi) e so-
prattutto quelli dedicati all’education,
comprendendo cioè il settore scolastico e il
settore bambini, entrambi in crescita per
l’incremento dei pc nelle case e nelle scuole
italiane.

D i d a t t i c a

Latino
per tutti
■ Il primo volume di un’antologia
deipiùimportantiautoridellalatini-
tà,daPlautoaAgostinoconbranie
profilidiCatullo,Cesare,Virgilio,
Fedroedaltriperuntotalediottoau-
tori,164braniantologici,dodiciope-
reeoltrequattroorediletturametri-
ca,con93esercizieundizionariodi
circa900voci. Il tuttoinunprodotto
conunanavigazionefacileepiacevo-
le,pensataperstudenti(conlapossi-
bilitàdicopiareestampareitesti)e
permetterelorodipensareal latino
interminiassolutamenteiperte-
stualiedunquelegatoastoria,gram-
matica,mitologia,retorica.

Hyperlatino
Dida El
Windows e Mac
lire 190.000

T e n d e n z e ◆ S p l a t t e r p e r i g i o v a n i s s i m i

Il ritorno di Carmageddon
il gioco che uccide i passanti

IL DIZIONARIO
DELLA
CYBERCULTURA
■ Magari li avete già incontrati e
non siete troppo sicuri del loro si-
gnificato: sono i neologismi della
rete e, tranquilli, è appena uscito a
Londra un dizionario che li racco-
glie. Lo ha scritto Gareth Branwyn,
si chiama «Jargon watch» ed è
pubblicato dall’inglese Penguin.
Qualche esempio? «Notwork»: un
network non in funzione; «screena-
gers»: la generazione cresciuta da-
vanti agli schermi; «guru site»: un
sito da non mancare.

LE SCUOLE
VINCITRICI
DEL ROAD AHEAD
■ Potete vederli al sito
www.scuole900.org i progetti che
hanno partecipato alla seconda
edizione del Road Ahead Prize - In-
ternet una didattica per il futuro
indetto da Microsoft e ministero
della Pubblica istruzione. Hanno
partecipato 1200 scuole statali
che hanno inviato alla giuria 300
progetti che prevedevano lo svilup-
po di siti Web sul tema «I grandi

cambiamenti del XX secolo». E i
130 milioni in aule didattiche mul-
timediali del premio sono stati as-
segnati all’Itis Galilei di Arzignano
per le biotecnologie, alla San Bene-
detto di Roma per i grandi cambia-
menti da piccoli punti di vista; al
classico Montale di San Donà di
Piave per Novecento: primavera di
un’età felice o vigilia di un naufra-
gio; e infine al Fermi di Arona per
lo sport.

LIBRI IN RETE
GATES
VA ALLA GUERRA
■ Lì dove non era ancora il nu-
mero uno, Bill Gates ha sferrato il
suo attacco. Naturalmente alla sua
maniera. Parliamo di librerie su In-
ternet, dove Amazon è l’indiscusso
protagonista, tallonato dal rivale
Barnes & Noble. Gates ha dato pro-
prio alla B&N l’esclusiva della rete
di Microsoft: ogni volta si digiterà
semplicemente la parola libro al-
l’interno di un programma Micro-
soft si troverà al cospetto del sito
di B&N. La Amazon, la più grande
libreria virtuale del mondo, possie-
de l’80% del mercato librario on li-
ne, il suo rivale solo il 10%.

I passanti tentano di evitarti, ma con una
sterzata secca puoi metterli sotto co-
munque. Al massimo apri lo sportello

passandogli a fiancoequellidiventanouna
nuvola di sangue e organi sul selciato. Se
poi monti sulla trebbiatrice tutto diventa
più facile e le povere vittime vengono fatte
letteralmente a brandelli. Vince chi fa più
punti, in poche parole chi uccide di più.
Questo è «Carmageddon 2», videogame
appena uscito che molti tendono a far rien-
trare nella categoria dei giochi di corse au-
tomobilistiche, ma che di fatto rientra in
quella dei più sanguinari e violenti. In pas-
sato videogame del genere hanno trainato
l’intero settore. La serie di «Doom» che ini-
ziò nel 1992 con «Wolfstain 3D» e arriva ai
giorni nostri con «Duke Nukem: Time to
Kill»,uscitopochesettimanefa,havenduto
un milione e mezzo di copie (grazie anche
adalcuneoperazionidimarketingspregiu-
dicate e particolarmente innovative). Si
sparavaainazisti,però,e inseguitoamostri
extraterrestri che avevano devastato le no-
stre colonie o la Terra stessa. Mai a dei pas-
santi inermi.

Oggi le cose stanno cambiando. La Play-
Station, la console della Sony, ha venduto
un milione di esemplari solo in Italia. Gio-
cano persone di tutte leetàecongustidiffe-
renti, molte delle quali non si divertono a
sterminare nessuno. Ed è forse per questo
che i videogame sanguinari diventano an-
cor più estremi, scavandosi una nicchia di
mercato fatta di fedelissimi teen agers ap-
passionati.Alcuni, come«ResidentEvil II»,
hanno mantenuto un alto tasso di violenza
esangue,altri invece,come«SpyrotheDra-
gon» o «Zelda», hanno eliminato del tutto
entrambiifattori.

Questo sensibile cambiamento non ha
arrestato le polemiche sull’eccessiva vio-
lenza dei videogame e l’anno scorso, quan-
do uscì «Residence Evil II», il gioco venne
censurato anche se possedeva una storia
nonstupida e persino romantica. «Carma-
geddon 2» stranamente non ha sollevato lo
stesso clamore. Anzi, è perfino disponibile
gratuitamente inversionedemosuInternet
(www.3dgw.com/game/review/carma-
geddon2/) malgrado sia vietato ai minori
di18anni. JaimeD’Alessandro

L i b r i

Insegnare
con la rete
■ Studiare la storia contempora-
neaconl’informaticaelatelematica,
impararelapoesiaelanarrativacon
latelematica,apprendereacollabo-
raretradocentiestudentigraziealla
rete:questoealtronellibrodiGu-
glielmoTrentin,daoltrediecianni
studiosodirisorsedireteasupporte
delleattivitàeducative.Duelesezio-
ni:nellaprimagliaspettitecnologici
legatial funzionamentologicodella
reteeall’utilizzodeiservizidicomu-
nicazione;nellasecondagliusiedu-
cativielerisorsedirete.Conuna
particolareattenzioneagliapprocci
metodologiciealleattivitàdidattiche
daprogettareinsieme,amillemiglia
didistanza.

Insegnare
e apprendere
in rete
Guglielmo Trentin
Zanichelli
lire 25.000


